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Valer i — Vall i Eugenio — Varazzani — 
Ventura — Vienna —. Vigna — Visocchi. 

Wei l -Weiss — Wollemborg. 
Zanarde l l i . 

Sono in congedo : 

Baset t i — Ber te t t i . 
Civelli — Crespi — Ouzzi. 
Daneo Gian Carlo — Daniel i — De 

Luca Paolo — Donat i — Dozzio. 
Fa r ine t Francesco — Finoccli iaro Lucio 

— For tuna to — Franche t t i . 
Gat toni — Grippo. 
Lojodice — Lucca — Lucchini Angelo. 
Malvezzi — Marescalchi-Gravina — Mar-

gotto — Mascia — Morell i-Gualt ierott i . 
Penna t i — P in i — Pozzi Domenico. 
Rampoldi . 
Scalini. 
Vitale. 
Zabeo. 

Sono ammalati: 

Bari lar i — Branca. 
Caldesi — Cantalamessa — Capoduro — 

Caratti . 
D'Alife — De Andreis — Della Rocca 

— De Marinis — De Riseis Giuseppe — 
De Riseis Lu ig i — Di Broglio — Di Ste-
fano. 

Gianolio — Giol i t t i —• Giovanell i — 
Giunti. 

Lazzaro — Luzzat t i Luig i . 
Marcora — Marsengo-Bastia — Meardi 

— Melli. 
Nuvoloni. 
Pr ine t t i . 
Rizza Evange l i s t a . 
Scaramella-Manett i — Sinibaldi — Sola. 
Testasecca — Toaldi . 
Valle Gregorio — Vendramin i — Vol-

laro-l)e Lieto. 

E in missione : 

Mart in i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Alessio. 
Panzaechi. 

Discussione del disegno di l e g g e : Disposizioni 
sul concordato preventivo e sulla procedura 
dei piccoli fallimenti. 
Presidente. Lasceremo le urne aperte e 

procederemo nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca la discussione del disegno di legge : 
Disposizioni sul concordato prevent ivo e 
sulla procedura dei piccoli fa l l iment i . 

Si dia le t tura del disegno di legge con-
cordato t ra il min is t ro e la Commissione. 

Ceriana Mayneri, segretario, legge: (Veài Stam-
pato n. 46-c). 

Presidente. La discussione generale è aper ta . 
Pr imo iscri t to a par la r contro è l 'onorevole 
Gal luppi . Ha facoltà di par lare . 

Galluppi. Onorevoli colleglli ! Nella p r ima 
relazione che accompagnava il disegno di 
legge approvato dal Senato sul concordato 
prevent ivo e sulla procedura dei piccoli f a l -
l iment i , l 'onorevole re la tore r i l evava che la 
r i fo rma in esso contenuta r isponde ad un 
bisogno v ivamente sent i to dal commercio 
i ta l iano e segna il pr imo passo verso l'opera, 
innovatr ice di t u t t a la nostra legislazione-
mercant i le . Per ver i tà io non saprei in t u t t o 
associarmi a questo giudizio. Almeno per 
quanto r iguarda la par te re la t iva al con-
cordato prevent ivo, la r i fo rma così come è 
organizzata dal l ' a t tuale disegno di legge,, 
pare a me che riesca ad una scopo diame-
t ra lmente opposto a quello che con essa si 
in tende conseguire. 

Poiché essa, in u l t ima analisi , si ri-
solve in una vera e propr ia duplicazione 
di tu t t a la procedura che disc ipl ina il con-
cordato giudiziale posteriore alla dichiara-
zione di fal l imento. Sicché ta le r i forma, se-
fosse mantenuta così come è nel presente 
progetto, ad altro non servirebbe che ad in-
t ra lc iare l ' andamento na tura le delle opera-
zioni commerciali . Né è g ra tu i t a afferma-
zione questa, perchè come nel concordato 
giudiziale posteriore al la dichiarazione di 
fal l imento, par imente nel concordato preven-
tivo stabil i to dal disegno di legge in discus-
sione, si nota insistente, conti QUO, incessante 
10 in tervento del l 'autor i tà g iudiz iar ia . 

Guarda te : è il t r ibuna le che decide sulla 
ammiss ibi l i tà del ricorso ; è il t r ibunale eh© 
convoca i credi tori d inanzi ad un giudice 
delegato per discutere e del iberare sul pro-
getto di concordato; è finalmente il t r ibu-
nale che nomina un commissario giudizia-
rio con l ' incar ico di sorvegliare l ' az ienda 
del debitore, di accertarne l 'a t t ivo ed il 
passivo e di invigi lare sulla condotta d e l 
debitore per poi r i fe r i rne a l l ' adunanza dei 
creditori . E non basta, è il giudice delegato-
che presiede l ' adunanza dei creditori ; è lui 
che accerta le adesioni al concordato pre-
vent ivo; è finalmente il g iudice delegato 
che r invia le par t i ad udienza fìssa avant i 
11 collegio per la omologazione del proget to 
di concordato. Dopo di che, se il t r ibuna le 
r i t iene che il debitore sia meri tevole del be-
nefìzio del concordato prevent ivo, omologa 


